
ALL. 2

SCHEMA DI CONCESSIONE-CONTRATTO DELL’IMMOBILE DI PROPRIETA’
COMUNALE DENOMINATO “ROTONDA DEL VALENTINO” SITO IN CORSO MASSIMO

D’AZEGLIO 11, COMPRESO NEL COMPENDIO IMMOBILIARE DI TORINO
ESPOSIZIONI

La Citt di TorinoI codice fscale/partita IVA n. 00514490010I con sede in TorinoI Piazza Palazzo di

Citt  n.  1I  in  questo  ato  rappresentata  da  ..............................I  nato  a  ..........................I

il .....................I domiciliato per la carica in TorinoI presso il Palazzo MunicipaleI il quale sotoscriie

il presente ato non in proprioI ma nella sua qualitt di .....................................I tale nominato in

forza del proiiedimento del/della Sindaco/a in data ..................................I ENTE CONCEDENTE 

ed 

il/la CONCESSIONARIO/A ..................................................................................

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1 - OGGETTO 

L’Ente  Concedente  assegna  in  concessione  a  .....................................l’immobile  di  propriett

comunale denominato “Rotonda del Valentinoo sito in Corso Massimo D’Azeglio 11I compreso nel

compendio immobiliare di Torino EsposizioniI così come meglio descrito nella planimetria allegata

alla  presente  concessioneI  nella  scheda  tecnico  patrimonialeI  nel  disciplinare  di  gara   e  nelle

condizioni  di  cui  al  Verbale  atestante  lo  stato  di  consistenza  del  bene  redato  in  sede  di

sopralluogo  in  data  .........................I  documenti tut che  il  concessionario  dichiara  di  ben

conoscere. 

L’immobile è concesso a corpo e non a misuraI pertanto non potrt esserii  luogo ad azione di

lesioneI né per aumento né per diminuzione del canoneI per qualunque errore nella descrizione

del  bene  stesso  e  nell’indicazione  delle  superfciI  doiendosi  intendere  come  conosciute  ed

accetate espressamente nel loro complesso. 

L’Ente Concedente è esoneratoI ad ogni efeto e nel modo più ampioI dalle responsabilitt preiiste

dagli art. 1578 e 1581 del Codice Ciiile e da alcun risarcimento qualora il bene presenti iizi o



iincoli tali da pregiudicarneI in tuto o in parteI l'utilizzoI fata saliaI oiiiamenteI la possibilitt per

il/la Concessionario/aI in tali casiI di recedere dal rapporto senza preaiiiso. 

Si eiidenzia cheI in conformitt con quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Comunale in

data 11 febbraio 2020  mecc. N . 2020 00391/049 :

- è ammessa l’atiitt di intratenimento accessoria e non preialente alle preesistenti e legitme

atiitt  di  ristorazione  e  di  somministrazione  purché  ienga  siolta  all’interno  di  edifci

legitmamente realizzati e nelle relatiie aree di pertinenza predefnita oiiero dell’area allo scopo

specifcamente richiesta in concessione  

-  non è  consentita  la  realizzazione  di  nuoii  iolumi  edifcati o di  interienti edilizi  eccedenti il

restauro e risanamento conseriatiio 

-  nelle  aree di  pertinenza e nelle  aree specifcamente concesse è ammessaI  nel  rispeto delle

norme detate a tutela del ierdeI preiio otenimento di ogni necessaria autorizzazione da parte

del  concessionarioI   esclusiiamenteI  la  posa  di  elementi mobili  di  arredo  e  di  atrezzature

fnalizzate allo siolgimento delle atiitt autorizzabili (es. taioliniI ombrelloniI pedaneI installazioni

per  la  difusione  di  immagini  e  di  suoniI  installazioni  fnalizzate  alla  riduzione  delle  emissioni

acusticheI etc ..

 Ogni  interiento  necessario  per  rendere  l’immobile  idoneo  all’uso  conienuto  doirt  essere

realizzato a cura e spese del soggeto concessionario. A mero titolo esemplifcatiio si richiamano

interienti di  riqualifcazioneI  demolizioni  di  eientuali  opere non regolari  da  un punto di  iista

edilizioI aggiornamento catastaleI realizzazione/sostituzione/separazione degli impiantiI etc.

ARTICOLO 2 - DESTINAZIONE DELL'IMMOBILE 

L’immobile  oggeto della presente Concessione salio quanto infra precisatoI è da utilizzare come

locale  ristorazione  eI  in  parte  non  preialenteI  intratenimentoI  in  particolareI

a ....................................................... alle condizioni contenute nel Disciplinare di Gara n. ...../2020I

con  diiieto  generale  di  ogni  diierso  usoI  anche  se  parzialeI  senza  autorizzazione  scrita

dell’Amministrazione proprietariaI pena la decadenza di dirito della Concessione stessa per graie

inadempimentoI salio il risarcimento del danno subito dall’Ente Concedente. 

L’atiitt esercitata doirt essere compatibile con le prioritarie fnalitt  pubbliche di utilizzo del

Parco  del  ValentinoI  come preiisto  dal  Regolamento  del  Verde  Pubblico  e  Priiato  della  Citt

(Regolamento n. 317I approiato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 marzo 2006I

mecc. 2005 10310/046. edI in particolareI dall’Allegato n. 13 - Parco del Valentino – ai sensi del

quale “La regolamentazione degli usi e delle atiitt consentite all'interno del parco del Valentino



si ispira alla necessitt di armonizzare una difusa richiesta di fruizione di un iasto parco storico

urbanoI ricco di punti di atrazione e ospitante al suo interno molteplici atiittI con l'esigenza di

tutelare il patrimonio storicoI culturaleI naturalistico e ambientale in esso presenteI racchiuso tra

una fascia urbana come quella del quartiere di San Saliario e la sponda fuiialeo.

A  tal  proposito  il  concessionario  si  impegna  inoltre  a  otemperare  a  quanto  preiisto  dal

sopracitato Regolamento del Verde Pubblico e Priiato della Citt (Regolamento n. 317I approiato

con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 marzo 2006I mecc. 2005 10310/046. edI in

particolareI dall’Allegato n. 13 - Parco del Valentino .

Per le aree adibite ad intratenimenti danzanti o per esercizi pubblici di somministrazione

con piccoli tratenimenti musicali sussiste l’obbligo di adozione di opportuni accorgimenti tecnici

(ad esempio mitigazioni  acusticheI interienti struturali…. tali  da garantire il  rispeto dei  ialori

limite  per  l’ambiente  esterno  (limite  di  emissioneI  limite  assoluto  di  immissioneI  ialore  di

atenzione. da ialutare nelle aree limitrofe ai locali ed i cui punti di controllo doiranno essere

concordati di concerto con il Setore Ambiente e Territorio della Citt di Torino ed ARPA Piemonte.

Qualora  nel  corso  dell’anno  si  ierifcassero  più  di  due  infrazioni  alle  norme  in  materia  di

immissioni sonoreI l’atiitt del concessionario ierrt sospesa per un mese  nel caso di più di tre

infrazioniI  il presente contrato decadrt di dirito.

I  locali  non  potranno  ospitare  seriizi  che  comportino  apparati tecnologici  iniasiii.  ÈI  altresìI

espressamente iietato depositareI presso i  locali  in oggetoI sostanze esplosiieI infammabili  o

comunque pericolose per la salute pubblica nonché soiraccaricare il paiimento dei locali oltre i

limiti di leggeI fermo restandoI in caso di necessittI l’obbligoI da parte del/della Concessionario/aI

di proiiedere all'adeguamento della portataI preiia sotoposizione del progeto alla Citt per la

sua approiazione e rilascioI a laiori eseguitiI del relatiio Certifcato di collaudo staticoI redato e 

sotoscrito da Tecnico/a abilitato/a iscrito/a ad idoneo Albo Professionale. 

Al  fne  di  non  pregiudicare  stabilmente  la  destinazione  pubblica  del  beneI  facente  parte  del

patrimonio indisponibile della CittI ne doirt essere garantita la pubblica fruizioneI secondo le

modalitt che la Citt proiiedert a comunicare all’occorrenza. 

L’atiitt doirt essere siolta con diligenza e professionalitt ed i locali doiranno essere mantenuti

in  condizioni  di  adeguato  decoroI  anche  in  considerazione  della  particolare  ubicazione  del

compendio.

ARTICOLO 3 – CONSEGNA E RESPONSABILITA’ 



L'immobile è consegnato al/alla Concessionario/aI che lo accetaI nello stato di fato e di dirito in

cui si troiaI con i relatiii pesiI oneri e iincoli e con le relatiie pertinenzeI diritI seriitù atie e

passiie (anche se non dichiarateI tanto apparenti quanto non apparenti.. 

Il/la  Concessionario/a  è  costituito/a  custode  dell’immobile  a  lui/lei  concesso  e  rispondert

personalmente di tut i deterioramenti o danni che doiessero essere causati ai locali  dal/dalla

Concessionario/a o da persone che lo/la stesso/a ii abbia immesso. 

Il/la Concessionario/a solleia l’Ente Concedente da ogni e qualsiioglia responsabilitt per danni

diret o indiret causati a se stesso/a o a terzi/e - deriianti da fato doloso o colposo proprio o di 

terzi/e  o  in  conseguenza  di  negligenza  -  che  non  siano  imputabili  diretamente  all’Ente

Concedente. 

Il/la Concessionario/a si impegna ad adotare tute le cautele necessarie per eiitare ogni pericolo

per  l’incolumitt  pubblica  deriiante  dall’utilizzo  dei  localiI  improntando  la  propria  atiitt  a

condizioni  di  massima  sicurezza  ed  atuando  tut gli  accorgimenti oferti dalla  tecnicaI

obbligandosi  al  rispeto  della  normatiia  iigenteI  con  particolare  riferimento  alla  normatiia

antincendioI alle leggi ed ai regolamenti di igiene pubblica e di polizia municipale e ad ogni altra

disposizione di legge o regolamento in materia di sicurezza pubblica.

Il/la Concessionario/a terrt l’Ente Concedente indenne da ogni rischioI molestiaI pretesa o azione 

che possano deriiare alla Citt da parte di terzi/eI assumendone ogni responsabilitt al riguardoI 

secondo la iigente normatiia. 

ARTICOLO 4 - DURATA 

La Concessione airt la durata di  anni 10 con decorrenza dal  giorno della sua sotoscrizione e

contestuale consegna dei locali E’ escluso il rinnoio tacito. A fronte di richiesta scrita da parte

del/della Concessionario/aI da inoltrarsi all’Ente Concedente almeno 6 mesi prima della scadenza

naturale del rapportoI l’Ente Concedente procedert al rinnoio nel caso in cuiI durante il primo

decennioI non siano stati contestati nei confronti del/della Concessionario/a inadempimenti agli

obblighi preiisti dalla presente Concessione o dal Disciplinare di Gara n. ....../2020. Alla scadenza

dei primi dieci anniI in caso di accolto rinnoio del rapporto concessorio per ulteriori dieci anniI

l’Ente Concedente proiiedert ad aggiornare economicamente il canone annuo. Alla scadenza del

secondo decennioI la Concessione si intendert cessata di pieno diritoI senza necessitt di difda o

di costituzione in mora da parte dell’Ente ConcedenteI con l’obbligo del/della Concessionario/a di

riconsegna del bene medesimo libero da persone e cose ed in buono stato manutentiioI preiio



sopralluogo e contestuale redazione - in duplice copia ed in contradditorio delle parti - di Verbale

di riconsegna atestante lo stato di consistenza del bene. 

Si precisa cheI alla scadenza naturale o anticipata del rapportoI data la natura concessoria dello

stessoI non ierrt riconosciuta l’eientuale indennitt per la perdita dell’aiiiamento di cui all’art. 34

della  legge  n.  392/1978I  conformemente  a  quanto  disposto  dalla  deliberazione  della  Giunta

Comunale del 12 febbraio 2019I mecc. n. 2019 00490/131. 

Il/la Concessionario/a ha la facoltt di recedere anticipatamente dal rapporto con un preaiiiso di

almeno sei  mesi  presentando istanza scrita (a mezzo Raccomandata A/R. indirizzata all’Ufcio

Contrat Commerciali  del  Seriizio  Contrat Atii  di  MercatoI  Acquisizioni  e  Dismissioni

Patrimoniali dell’Area PatrimonioI piazza Palazzo di Citt n. 7I 10122 Torino. 

ARTICOLO 5 - CANONE 

Il/la Concessionario/a iersert al Comune di Torino un canone annuo di Euro ...............................I

in rate trimestrali anticipate – da pagare entro e non oltre il ientesimo giorno del primo mese di

competenza - oltre al rimborso delle spese per eientuali oneri accessori e per quant’altro a carico

del/della Concessionario/a in base alle norme iigenti ed alle consuetudini.

Si precisa cheI in esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale in data 11 febbraio 2020

mecc. N . 2020 00391/049I  è  intendimento della CittI preiia ierifca di congruitt da parte dei

competenti Seriizi comunaliI porre a carico  del concessionarioI oie necessarioI  l’adeguamento

degli spazi a conformitt ediliziaI riconoscendo i costiI sostenuti dal medesimoI  delle  opere edilizie

stretamente necessarie per la riconduzione dei luoghi allo stato legitmato e le relatiie pratiche

edilizie oie occorrenti.  I relatiii importi ierranno detratI in analogia a quanto disposto dall’art.

1578 c.c.I dalle somme doiute a titolo di canone di concessione per le mensilitt residue a far data

dall’aiienuta regolarizzazione edilizia.

Quanto doiuto dal/dalla Concessionario/a doirt essere pagato mediante apposito bolletno che

sart iniiato dalla societt di riscossione all’uopo incaricata. 

Salio  diiersa  e  motiiata  indicazione  della  CittI  il  pagamento  non  può  essere  sospesoI  né

ritardatoI  né  eseguito  in  misura  parziale  e  sart  doiuto  il  pagamento  dell’interesse  legale  per

ritardato pagamentoI anche parzialeI del canone rispeto alla data di scadenza di ciascuna rata. 

Il  canone sart aggiornato su base annuaI nella misura pari al 75% della iariazione in aumento

dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegatiI pubblicato

annualmente dalla Gazzeta Ufciale. 



In caso di reioca o decadenza della ConcessioneI l'Amministrazione Comunale traterrt per intero

il canone relatiio al trimestre in corso. 

In caso di recesso anticipato del/della Concessionario/aI il canone è doiuto per l’intero periodo di 

preaiiiso di cui al precedente Art. 4. 

ARTICOLO 6 – MANUTENZIONE ED ONERI 

 
Sono a carico del/della Concessionario/a le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria e/o di

adeguamento tecnico/igienico/sanitario dei locali e degli impianti presenti nell’immobile oggeto

del presente atoI  la richiesta e l’otenimento di  eientuali  concessioniI  licenze e autorizzazioni

amministratiie  e/o  di  pubblica  sicurezza  occorrenti a  rendere  utilizzabile  il  bene  in  relazione

all’uso conienutoI senza che l’aggiudicazione e la Concessione costituiscano impegno al rilascio

delle stesse da parte della Citt di Torino o di altri Enti Pubblici.  

Poichè l’immobile è priio di impiantiI la progetazioneI la realizzazione di tuta la componentistica

degli  impianti ( quali  a mero titolo esemplifcatiio eletricoI aerazioneI gasI idrico.I  le opere di

allacciamento degli stessiI   saranno a cura e spese del concessionario.

Tra gli oneri posti a carico del/della Concessionario/a si intendono anche le spese di progettazione,

collaudo,  eventuale  accatastamento,  gli  interventi  necessari  per  l'agibilità  dell'immobile  e  per

l’adeguamento  dello  stesso  ad  ogni  normativa  vigente  in  materia  di  sicurezza,  di  prevenzione

incendi, di abbattimento delle barriere architettoniche di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro. 

Il/la  Concessionario/a si  impegna a produrre le  certifcazioni  relatiie all’idoneitt degli  impianti

redate e frmate da professionista abilitato/a. 

Tut gli interientiI esclusa la manutenzione ordinariaI doiranno essere efetuati a cura e spese

del/della  Concessionario/aI  preiia  autorizzazione  e  ierifcaI  anche  progetualeI  da  parte  degli

Ufci Tecnici ComunaliI senza che il/la Concessionario/a possa iantare alcun indennizzo da parte

della  CittI  nemmeno al  termine del  rapporto.  A tale  fne il/la  Concessionario/a  doirtI  fn da

subitoI richiedere all’Area Patrimonio il nulla osta alla presentazione della pratica edilizia edI in

seguitoI comunicare gli  estremi della pratica edilizia depositata presso i  competenti ufci della

Citt. Ad ultimazione delle opere airt l’obbligo di fornire all’Ufcio Contrat Commerciali dell’Area

Patrimonio copia di tute le certifcazioniI le dichiarazioniI permessiI nulla ostaI autorizzazioni ed i

collaudi  in  merito  alle  stesseI  preiisti per  legge  ai  fni  dell’agibilittI  sicurezza  dell’immobile  e

iariazione catastale. 



Gli interienti doiranno essere rispetosi dell’insieme architetonico e di quant’altro necessario alla

tutela del bene stesso. 

I  laiori  di  sistemazioneI  adeguamentoI  manutenzione e le  atiitt  doiranno siolgersi  secondo

modalitt tali da non arrecare disturbo ai residenti della zona. Se necessarioI il/la Concessionario/a

doirt adotare le opportune misure di isolamento acustico dei locali. 

In caso di presenza di amianto nell’immobile oggeto di concessioneI il/la concessionario/a doirtI

altresìI otemperare a quanto prescrito dal D.M. 6 setembre 1994 “Normatiie e metodologie

tecniche di applicazione dell’art. 6I comma 3I e dell’art. 12I comma 2I della legge 27 marzo 1992I

n. 257I relatiia alla cessazione dell’impiego dell’amiantoo. 

Ai sensi del succitato decreto il responsabile dell'atiitt siolta nell'edifcio oie sia accertata la

presenza  di  manufat contenenti amiantoI  ha  l'obbligo  di  metere  in  ato  un  Programma  di

controlloI custodia e manutenzione secondo le modalitt specifcate. Tale obbligo permane fno a

completa  rimozione  e  smaltimento  dei  manufat contenenti amianto  presenti nelle  struture

edilizie. La mancata adozione del succitato ProgrammaI in conformitt ai disposti del DM 6/9/94I

può comportare sanzioni amministratiie pecuniarie. 

Eientuali  interienti di  bonifca/manutenzione/pulizia  dei  manufat e/o  materiali  contenenti

amianto preiisti dal succitato decreto doiranno essere eseguiti in conformitt ai disposti dell'art.

256 del D. Lio 81/2008 aiialendosi di dite rispondenti ai requisiti di cui all'art. 212 del D. Lio

152/2006. 

E' altresì  a carico del concessionario la manutenzione ordinaria  e straordinaria  delle  zone verdi

comprese le alberature. In tal caso l’esecuzione delle operazioni di manutenzione straordinaria del

verde e delle alberature dovrà essere preceduta da una relazione tecnica da indirizzare al Servizio

Verde Pubblico, che autorizzerà le opere impartendo le direttive ritenute necessarie, anche secondo

quanto previsto dal Regolamento Comunale in materia. 

Tut gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui al presente articolo permangono in

capo al  concessionario anche successiiamente alla scadenza contratuale qualora permanga la

detenzione dei locali stessi.

ARTICOLO 7 - SPESE 

Oltre a quanto preiisto all’art. 6 in relazione agli impiantiI sono a carico del/della Concessionario/a

le spese per il consumo di energia eletricaI riscaldamentoI rafrescamentoI acquaI gasI telefonoI

puliziaI spese ripetibili relatiie all’uso dei seriizi comuni (se presenti.I oneri raccolta/smaltimento



rifuti eI  più  in  generaleI  tut gli  oneri  presenti e  futuri  inerenti alla  conduzione  dei  locali  ed

all’esercizio dell’atiitt per la quale sono destinati. 

Il pagamento di dete spese sart efetuato mediante contrato di utenza direto (da atiare entro

10 giorni dalla sotoscrizione della presente Concessione.. 

Poiché i locali assegnati sono parte di un compendio nel caso in cui non sia tecnicamente possibile

intestare diretamente uno o più contrat di fornituraI le utenze e le spese comuni non intestabili

diretamente ierranno recuperate dalla Citt o da altra soggeto da questa indiiiduato in base

applicando i seguenti criteri: 

- per il riscaldamento il costo ierrt addebitato al /alla Concessionario/a in percentualeI sulla base

dei metri cubi costituenti il iolume neto dei locali in uso  

- per le spese comuni (acquaI energia eletricaI gasI pulizia locali ecc.... ierrt addebitato al/alla 

Concessionario/a il costo in proporzione alle quote millesimaliI se esistentiI o alla percentuale 

del fabbricato utilizzato. 

Qualora  dete  spese  doiessero  essere  anticipate  dalla  CittI  il/la  Concessionario/a  doirt

proiiedere al rimborso nel termine perentorio di trenta giorni dalla richiesta. 

E’  comunque  in  ogni  caso  a  carico  del/della  Concessionario/a  l’eientuale  installazioneI

sostituzioneI riparazione e manutenzione di misuratori. 

ARTICOLO 8 - OPEREI ADDIZIONI E MIGLIORIE 

Non  potranno  essere  realizzate  opereI  né  essere  apportate  modifcheIinnoiazioniI  addizioniI

migliorie  o trasformazioni  all’immobile ed agli  impianti da parte del/della Concessionario/aI  in

assenza  di  preientiia  autorizzazione  da  parte  della  Ciiica  Amministrazione  e  di  rilascio  delle

doiute  autorizzazioni  edilizieI  catastali  e  di  ogni  altra  autorizzazione  preiista  dalla  normatiia

iigente. La Citt si riseria la facoltt di far rimuoiere al/alla Concessionario/a eientuali opere non

autorizzateI senza che la medesima Citt sia tenuta a corrispondere indennitt di sorta. 

In  ogni  casoI  ogni  operaI  addizione e  miglioria  realizzata  sull’immobile  oggeto della  presente

concessione  non  comportaI  da  parte  della  CittI  nemmeno  al  termine  del  rapportoI  alcun

riconoscimento di indennittI indennizzoI compenso o risarcimento a qualsiasi titoloI in deroga a

quanto preiisto dagli art. 1592 e 1593 del Codice Ciiile. 

ARTICOLO 9 - RIPARAZIONI E RESTAURI 



L’Ente  Concedente  potrtI  in  ogni  tempoI  eseguire  e  realizzareI  sia  all'esterno  che  all'interno

dell'immobileI rispetiamente tute le riparazioni e tut gli impianti che riterrt opportuni a suo

insindacabile giudizioI nonché qualunque opera di abbellimento o di restauro dell’immobileI senza 

obbligo di compenso di sorta a faiore del/della Concessionario/aI indipendentemente dalla durata

dei laioriI rinunciandoI il/la Concessionario/aI al disposto dell’art. 1584 c.c. 

ARTICOLO 10 - VINCOLI 

Il/la Concessionario/a doirt rispetare tut i iincoliI le prescrizioni e le condizioni che ierranno

eientualmente apposti sui beni dal Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Atiitt

Culturali e del Turismo del Piemonte e garantire la conseriazione del bene mediante l’atuazione

di adeguate opere di manutenzioneI restauro e recuperoI i cui progetI oltre a quanto preiisto

dall’art.  7I doiranno essere sotoposti all’approiazione della Soprintendenza Archeologica Belle

Arti e Paesaggio per la Citt Metropolitana di Torino.

ARTICOLO 11 - ASSICURAZIONI 

Il  concessionario  è  tenuto  a  stipulare  apposita  polizza  assicuratiia  che  tenga  indenne

l’amministrazione per i danni deriianti all’immobile ed imputabili al concessionario stesso (rischio

locatiio.. La polizza doirt preiedere  apposite sezioni incendio e copertura per rischio catastrofale

e doirt essere atia anche nei confronti dei terzi danneggiati.

La somma assicurata non potrt essere inferiore al ialore commerciale dell’immobile al momento

della stipula della concessione.

La polizza doirt preiedere inoltre la copertura per la responsabilitt ciiile per danni a terzi e ed ai

prestatori di laioro in relazione all’atiitt oggeto di concessioneI con massimali non inferiori ad

euro 500.000I00 per persona e per sinistro.

 Nelle polizze sopra indicate doirt risultare espressamente indicato quale benefciario il Comune

di  Torino.

Il/la  Concessionario/aI  entro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  sotoscrizione  del  presente  ato  di

ConcessioneI doirt consegnare all’Ufcio Contrat Commerciali dell’Area Patrimonio copia delle 

Polizze  (il  cui  testo  doirt  essere  preiiamente  assentito  dai  predet Ufci.I  unitamente  alla

quietanza del pagamento del premioI e sart a sua esclusiia cura la trasmissione tempestiia alla

Citt di tute le quietanze successiie. 

ARTICOLO 12 - GARANZIE 



A  garanzia  del  pagamento  del  canone  e  dell’adempimento  degli  obblighi  nascenti dalla

ConcessioneI  l’Ente  Concedente  traterrt  la  cauzione  defnitiia  infrutfera  prestataI  in  deroga

all’art. 11 della legge n. 392/1978I ai sensi dell’art. …. del Disciplinare di Gara n. ........./2020. 

In  caso di  mancato  pagamento di  una rata trimestrale del  canone o in  caso di  inadempienze

contratualiI la Citt potrt tratenere dalla suddeta cauzione l’ammontare delle mensilitt doiute. 

L’Ente  Concedente  resta  fn  d'ora  autorizzato  a  tratenere  dalla  suddeta  cauzione  anche

l'ammontare  dei  danni  riscontrati sull’immobile  ed  ogni  eientuale  suo  creditoI  salio  ed

impregiudicato ogni maggior dirito. 

E’ fato diiieto alle parti di imputare tale somma a titolo di acconto sul canone doiuto. Deto

deposito  cauzionale  doirt  essere  restituito  al/alla  Concessionario/a  al  termine  –  naturale  o

anticipato - della concessione preiia ierifca dello stato manutentiio in cui  iiene riconsegnato

l’immobile e dell’adempimento di tut gli obblighi nascenti dal rapporto di concessione. 

ARTICOLO 13 – CESSIONEI SUB-CONCESSIONEI SUCCESSIONE 

È iietata la cessioneI totale o parzialeI della Concessione dell’immobile ad altri/e senza l’assenso 

scrito della CittI pena la decadenza dalla Concessione stessa. 

In  ogni  casoI  può  essere  disposto  il  subentro  di  un/una  nuoio/a  concessionario/a  o  sub-

concessionario/a in caso di morte del/della Concessionario/a o nel caso di cessione d’aziendaI di

ramo d’aziendaI fusione e trasformazione dell’azienda. La richiesta di subentro è presentata entro 

10  giorni  dall’eiento  che  ne  è  causa  dal/dalla  Concessionario/a  (o  suoi/sue  eredi.  e

dall’interessato/a  al  subentro.  Il/la  subentrante  –  che  deie  essere  in  possesso  dei  requisiti

prescrit dal Disciplinare di Gara n. ........./2020I da atestare mediante dichiarazione sostitutiia di 

certifcazione  o  di  ato  di  notoriett  -  è  obbligato/a  nei  modi  e  nei  termini  del/della  primo/a

Concessionario/a. 

In caso di situazione di morositt in capo al/alla cedente o di altri inadempimenti alla presente

concessioneI la Citt potrt agire in solido nei confronti sia del cedente che del cessionario. 

 

ARTICOLO 14 - MOROSITÀ 

Il  mancato  pagamento  di  due  rate  trimestrali  del  canoneI  anche  non  consecutiieI  costituisce

motiio di  decadenza della  Concessione  per  graie  inadempimento e  dt  luogo alla  automatica

costituzione in mora del/della Concessionario/a anche agli efet del pagamento degli interessi



legaliI con riferimento al periodo di ritardoI senza necessitt di difdaI fata salia ed impregiudicata

la richiesta di maggiori danni. 

ARTICOLO 15 - ACCERTAMENTI 

I/le  Funzionari/Funzionarie  del  Comune  di  TorinoI  muniti/e  di  tesserino  di  riconoscimentoI

potranno  accedere  in  qualsiasi  momento  all’immobile  dato  in  Concessione  per  procedere  ad

ispezioni  e  accertamentiI  nonché  alla  richiesta  di  documentazioneI  afnché  sia  assicurato  il

rispeto dell’interesse pubblicoI delle disposizioni normatiie e delle fnalitt della Concessione. 

ARTICOLO 16 - REVOCA E DECADENZA 

L’Ente Concedente puòI con proiiedimento motiiatoI reiocare con preaiiiso di almeno sei mesiI 

sospendere o modifcare la ConcessioneI senza obbligo di indennizzoI per preminenti motiii di

interesse  pubblico  ed  in  caso  di  reiterate  sanzioni  comminate  per  iiolazioni  a  Regolamenti

municipali. 

In  caso  di  graii  e/o  reiterati inadempimenti agli  obblighi  tut posti a  carico  del/della

Concessionario/aI  il  Comune  di  Torino  potrt  pronunciare  la  decadenza  dalla  Concessione  ed

esigere la restituzione immediata dei localiI restando impregiudicato il risarcimento degli eientuali

danni conseguenti alle inadempienze. 

ARTICOLO 17 – ESTINZIONE 

La naturale scadenza del termineI la morte del/della Concessionario/a persona fsica (eccezione

fata  per  quanto  disposto  dal  precedente  art.  13.I  lo  scioglimento  della  persona  giuridica

concessionariaI la perdita della capacitt giuridica del/della Concessionario/aI l’insorgere di cause

che determinino l’incapacitt a contrarre con la Pubblica AmministrazioneI il ienir meno del bene

immobile oggeto di ConcessioneI la sopraiienuta dichiarazione di inagibilitt permanente da parte

delle competenti Autoritt (indipendentemente dalla causa da cui tale inagibilitt trae origine.I il

ricorrere di cause di reioca o decadenzaI nonché la rinuncia anticipata del/della Concessionario/a

determinano l’estinzione del rapporto di Concessione. Senza che nulla sia doiuto dal Comune di

Torino  a  titolo  di  compensiI  risarcimentiI  indennitt  èI  altresìI  escluso  ogni  dirito  del/della

Concessionario/a a riiendicazioni per altri locali di propriett comunale. 

ARTICOLO 18 - RICONSEGNA DELL’IMMOBILE 

Al temine naturale o anticipato della ConcessioneI il bene doirt essere riconsegnato alla CittI

libero da persone e cose ed in buono stato manutentiio d’usoI con tute le migliorie apportate e

gli adeguamenti realizzatiI senza che nulla sia doiuto dal Comune di Torino a titolo di compensiI



risarcimentiI indennitt  èI altresìI escluso ogni dirito del/della Concessionario/a a riiendicazioni

per altri locali di propriett comunale. 

Doirt essere all’uopo redatoI in duplice copia ed in contradditorio delle partiI apposito Verbale

di riconsegna atestante lo stato di consistenza del bene. 

Ogni danno accertato comporta per il/la Concessionario/a l’obbligo del risarcimento. 

Nel  caso di  ritardata riconsegna dell’immobile a  scadenza naturale  o anticipata della presente

ConcessioneI  il/la Concessionario/a doirt corrispondere un'indennitt di  occupazione in misura

pari  al  canone  corrente  alla  data  medesima  (cui  saranno  applicati gli  aumenti ISTAT

automaticamente maturati pro tempore.I fato salio il risarcimento dell’eientuale maggior danno

e fermo restando il dirito della Citt di procedere giudizialmente per otenere il rilascio coatio

dell’immobile. 

In deto periodo rimarranno in iigore le condizioni della Concessione scaduta. 

ARTICOLO 19 - SPESE D’ATTO 

Le spese connesse alla stipulazione della presente ConcessioneI alla registrazione e quelle per gli 

oneri accessori sono ad esclusiio carico del/della Concessionario/a. 

ARTICOLO 20 - ELEZIONE DOMICILIO 

Per gli efet del presente atoI il/la Concessionario/a elegge il proprio domicilio presso: 

.................................................................................

...................................................

............. 

ARTICOLO 21 - MODIFICAZIONI ALLA CONCESSIONE 

Ogni modifca alla presente Concessione (all'infuori di quelle modifche imposte per legge ad una o

ad entrambe le Parti. doirt essere formulataI pena la sua inefcaciaI in forma scrita. 

Eientuali  acquiescenze  o  tolleranze  del  Comune  di  Torino  non  costituirannoI  in  alcun  casoI

modifche. 

ARTICOLO 22 - FORO COMPETENTE 

Per  ogni  controiersia  che  doiesse  insorgere  sulle  questioni  oggeto  del  presente  ato  è

competente il Foro di Torino. 

FIRME DELLE PARTI 

PER IL COMUNE DI TORINO 

IL/LA CONCESSIONARIO/A 

...................................... 



...............

..................................... 

Il/la Concessionario/a dichiaraI ai sensi e per gli efet di cui all’art. 1341 del Codice CiiileI di

aier leto e di accetare tute le singole condizioni riportate nel presente Ato di Concessione ed in 

particolare: 
- 
l'art. 1 – Oggeto 
- 
l’art. 2 – Destinazione dell’immobile 
- 
l’art. 4 – Durata 
- 
l’art. 8 - OpereI addizioni e migliorie 
- 
l’art. 9 – Riparazioni e restauri 
- 
l'art. 12 – Garanzie 
- 
l’art. 13 – CessioneI sub-concessioneI successione 
- 
l’art. 14 - Morositt 
- 
l’art. 16 – Reioca e decadenza 
- 
l’art. 22 - Foro competente 

TorinoI ........................................ 

IL/LA CONCESSIONARIO/A 
............................................................ 
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